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Domani tornano gli impegni internazionali per sei squadre italiane 

Ardui retour-match nelle Coppe 
per Juve, Napoli, Milan e Torino 
Inaugurato ieri a Coverciano 

Il supercorso Allodi 
preparerà gli istruttori 
per giovani calciatori 

E' il primo che si svolgerà in tutto il mondo 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Con una solen
n i cerimonia, nel corso della 
quale sono itale consegnate 
delle targhe d'argento agli 
aJlenatorl. che nella scoila 
stagione hanno vinto i cam
pionati a livello professioni
stico e semipro, è stato, ieri. 
Inaugurato al Centro Tecnico 
Federale di Coverciano, il ter
zo supercorso riservato agli 
istruttori di giovani calciato
ri. I lavori — ai quali erp.no 
presenti, oltre che i dirigenti 
della Federcalcio, l'assessore 
allo sport del Comune di Fi
renze Amorosi, numerasi pre
sidenti di società, Campana 
in rappresentanza dell'Aie — 
sono stati aperti dal vice-pre
sidente della Federcalcio Ugo 
Cestani e dR.1 direttore del 
supercorso Italo Allodi il qua
le ha illustrato i motivi per 
cui 11 Settore Tecnico, d'inte
sa con la FIGC. ha deciso 
di riservare il corso ai soli 
Istruttori: « E' il primo cor
so che si svolge in tutto il 
mondo e le ragioni di questa 
scelta sono dovute al fatto 
che per avere del buoni cal
ciatori occorrono por prima 
cosa degli insegnanti prepa
rati sotto ogni aspetto. I 32 
allenatori ammessi al corso 
durante 11 primo ciclo segui
ranno il Torneo di Montecar
lo. quello In allestimento ad 
Udine e il torneo UEFA che 
si svolgerà in Austria. Du
rante il secondo ciclo, a dif
ferenza dello scorso anno. 1 
corsisti, anziché fare una c-
sperlenza all'estero. trascorre
ranno 15 giorni nelle rispet
tive società allo scopo di 
prendere i primi contatti con 
i giovani che a fine corso do
vranno preparare >;. 

Dopo avere illustrato 1 mo
tivi del corso Allodi ha pro
seguito dicendo: « I direttori 
sportivi, che si sono riuniti 
in una associazione, chiedono 
l'organizzazione di un corso 
o di un seminario per defi
nire meglio il ruolo e le fun
zioni della categori.''. ». Allo
di ha concluso ricordando ohe 
dal 6 al 9 febbraio a Roma, 

presso l'Hotel Hilton. sotto 
l'egida della FIGC e della 
FIFA, si svolgerà il primo 
congresso mondiale di medi
cina sportiva, per studiare i 
fenomeni del calcio. Dopo Al
lodi hanno portato il saluto 
lVfisessore Amorosi che ha 
sottolineato l'importanza che 
avranno gli impianti sportivi 
che saranno costruiti (dalla 
FIGC CONI) su un terreno 
adiacente il « Centro ». il pre
sidente dell'associazione alle
natori, Zani, e il presidente 
del Perugia D'Attoma il qua
le. dopo avere caldeggiato il 
corso per l D.S.. ha prose
guito dicendo: « Credo che 
sia giunto il momento di or
ganizzare anche un semina
rio o una serie di riunioni 
per «li stessi presidenti di 
società. Il gioco del calcio 
ad un certo livello e una in
dustria e come tale non de
vo chiudere i bilanci in pas
sivo. Ed è per questi motivi 
che mi sembra giusto chie
dere alla Federcalcio l'orga
nizzazione di questo incontro 
In mp.niera da chiarirsi le 
Idee. In altri paesi del mon
do certe iniziative sono state 
prese da tempo ed hanno da
to buoni frutti ». 

Come abbiamo detto nel 
corso della cerimonia sono 
stati consegnati dei premi a 
Trapattonl. Renna, Carosi, 
Sereni, Caciagli. Giacomini, 
Giorgi e Borsellini. Subito do
po Cestani. a nome della 
FIGC e del Settore Tecnico, 
ha consegnato alla moglie del 
collega Nerio Giorgetti, re
centemente scomparso, una 
targa ricordo. 

Al terzo supercorso parte
cipano i seguenti ex calcia
tori: Agroppi. Albanese. An-
dreani, Bazzarrini, Bravi, 
Campagna. Cartisano. Cella, 
Cereser, Cozzi, Del Gaudio, 
Fanucchi. Ferrari, Flaborea. 
Fogli, Fontana. Ghio, Gueri
ni, Lenzi, Mammì, Materaz-
zi. Mazzanti, Mondonico, Pa
ce. Puja, Sacchi. Salvadore, 
Sandrò. Stacchini, Tumburus, 
Uzzecchini. Zeman. 

Loris Ciullini 

Facile il compilo dell'Inter e del Vicenza — Cambia
re la mentalità; il fondamentale ruolo della scuola 

ROMA — Domani tornano 
le Coppe europee. Si tratte
rà dei retour-match per sei 
squadre italiane, e cLoè Ju
ventus (Campioni): Inter 
(Coppe): Napoli, Milan, To
rino, Vicenza (UEFA). Le 
premesse non sono rosee, 
dati i risultati degli incontri 
di andata. Al sicuro appare 
soltanto l'Inter che, avendo 
ottenuto il 31 a Malta, avrà 
vita facile a San Siro. An
che Il Vicenza dovrebbe cen
trare l'obiettivo, in quanto 
a Praga contro il Dukla, ha 
perduto soltanto per 1-0. Da 
tenere, però, presente che il 
compito potrebbe risultare 
più difficile del previsto da
ta la mancanza di Paolo Ros
si. Alla Juventus, impegnata 
a Glasgow contro i Rangers, 
si accreditano soltanto il 40 
per cento di possibilità, di 
riuscire a difendere 1*1-0 di 
Torino. Le percentuali cala
no allorché si passa al Mi
lan. al Napoli e al Torino. I 
rossoneri centro i cecoslo
vacchi del Lokomotiv a Ko-
slce, partono da uno stri
minzito 10; i partenopei dal
lo 0-2 contro i sovietici della 
Dinamo Tbilisi (si giocherà 
al San Paolo): 1 granata dal
lo 0-3 con gli spagnoli del 
Gijon (si giocherà al « Comu
nale» di Torino). Ebbene le 
percentuali sono, rispettiva
mente, del 30 per cento, del 
20 per cento e del 5 per 
cento. Probabilità, quindi, 
molto scarse. Dei «perche» 
di un simile divario di valo
ri che le squadre italiane 
accusano rispetto a quelle 
straniere, abbiamo già par
lato, ma vogliamo tornarci 
sopra per meglio puntualiz
zare le nostre affermazioni. 

Mancano ormai spiccioli di 
giorni all'inizio del campio
nato, e Coppe intemazionali, 
Coppa Italia e persino l'In
contro della nazionale az
zurra contro la Turchia, 
hanno ribadito 11 disagio do
vuto ad un ritardato inizio 
del campionato e ad una 
sbagliata formula della Cop
pa Italia. Due componenti 

Oggi a Roma 
conferenza 

sul 30° deirUISP 
Oggi alla 11 presso la 

sede del Gruppo Romano 
Giornalisti Sportivi, in 
viale Tiziano 66, il presi
dente dell'Uisp. Ugo Ri
stori, presenterà in una 
conferenza stampa il pro
gramma delle iniziative 
dell'Uisp In occasione del 
XXX anniversario della 
fondazione dell'Unione. 

DECEDUTO A U J M A N D I ^ H ^ S ~ H 3 £ 
rato tn seguito ad una trombosi. Allcmandi, nato a S i n Donato Macra (Cuneo) nel 1 9 0 3 , aveva iniziato 
la sua attività nel Legnino nel 1 9 1 8 ; era passato poi alla Juventus, con la quale era diventato campione 
d'Ital ia, all'Ambrosiana Inter, dove nel ' 3 0 aveva vinto un altro scudetto, alla Roma, al Veneri a e alla 
Lazio. Aveva giocato 24 volte in nazionale « A » e due nella « B »: nel 1934 aveva latto parte della 
squadra che aveva vinto il campionato del mondo. Ora si occupava dell'associazione veterani sportivi. 
Nella loto: Allcmandi nella lormazionc campione del mondo del 1 9 3 4 è il quarto di sinistra, in piedi. 
M a ecco la lormazionc completa, in piedi da sinistra: Combi, Mont i , Ferraris I V , Allcmandi, Guaita, Fer
rari) accosciati: Schiavio, Meazza, Monzeglio, Bertolini e Orsi 

importanti, che si trascinano 
dietro, inevitabilmente. Il di
scorso sulla inadeguata pre
parazione atletica. E cioè 1 
club italiani non programma
no il lavoro in funzione né 
delle Coppe internazionali 
né della Coppa Italia. L'uni
co obiettivo resta il campio
nato. Ovvio clie cosi facen
do, le squadre vadano poi 
incontro a delle ligure bar
bine. 

C'è chi vorrebbe addossa
re le responsabilità per un 
simile stato di cose agli al
lenatori. Da parte nostra, 
invece, sosteniamo che biso
gna rovesciare i termini del
la questione. Le responsa
bilità sono, invece, per una 
buona percentuale delle so
cietà e. in parte, della mas
sima organizzazione calcisti
ca nazionale: la FIGC. Si 
parla di allenatori ancorati 
ad una « visione superata 
del gioco », i quali si « affi
dano a gente vecchia e fer
ma », con una totale « pre
clusione per le forze giova
ni. » E' un discorso che esa
spera i termini della questio
ne. La verità è che non esi
ste una programmazione di 
base, capace di creare quei 
presupposti per disporre poi 
del « calciatore-atleta », e 
non soltanto del calciatore. 
Lo abbiamo detto e lo ripe
tiamo: la scuola è la prima 
cellula per creare atleti. E 
non soltanto sotto il profilo 
agonistico, bensì dilettanti
stico, il che porta con sé 
la correzione di quelle mal
formazioni fisiche che af
fliggono buona parte dei no
stri ragazzi. In poche paro
le, lo sport deve diventare 
materia d'insegnamento e, 
di conseguenza, di pratica. 
Lo sport servizio sociale è 
perciò sempre più una esi
genza della nostra società. E 
il disegno di legge del PCI si 
muove anche in questa di
rezione. Perciò insegnanti a 
livello universitario, impian
ti sportivi all'interno delle 
singole scuole, ma anche la 
possibilità di utilizzare gli 
impianti già esistenti, di pro
prietà dei comuni e del 
CONI. 

Insomma, allo scolaro si 
fornirà la possibilità di 
crearsi una « mentalità spor
tiva », che sarà fatta di 
eguaglianza, di emulazione. 
di amicizia. Nel momento in 
cui le varie istanze dello 
sport, si inseriranno nel di
scorso, troveranno del ma
teriale umano preparato 
mentalmente e fisicamente. 
L'antico motto dei latini 
« mente sana in corpo sano » 
avrà così la sua vera attua
zione. Altro che colpa dei 
fossilizzati allenatori! I tec
nici hanno lavorato per an
ni avendo come retroterra 
una situazione incancrenita. 
Le società hanno sempre 
puntato « al risultato » e in 
funzione di esso hanno im
postato le loro campagne 
acquisti. Quando poi le cose 
sono andate male, i primi a 
pagare sono stati sempre i 
tecnici. Mai che presidenti e 
«staff» sì siano fatti l'auto
critica. Quei pochi allenatori 
che hanno provato a cam
biare radicalmente metodi, 
facendo svolgere un diverso 
lavoro ai giocatori, hanno 
suscitato le ire dei « padro
ni del vapore», quando non 
si sono trovati poi a fare 1 
conti con fratture o con 
gente con poca voglia di fa
ticare. 

Ma è chiaro che in attesa 
che lo sport faccia il suo ve
ro ingresso nella scuola, chi 
è che deve per primo cam
biare mentalità sono I diri
genti di società. Non per 
niente il presidente del Pe
rugia, Franco D'Attoma ha 
sentito l'esigenza di propor
re alla Federcalcio un « se
minario », proprio in funzio
ne dell'aggiornamento del ruo
lo del dirigente di calcio. 
Ma avremo modo di ritorna
re sulla questione, che è tal
mente ampia da non poter 
essere certamente sviscerata 
nel contesto di queste 'Grevi 
note. 

g. a. 

SERIE B - Ottime risultanze nella prima giornata 

Colpo gobbo del Foggia 
La Nocerina si fa valere 
Genoa rinunciatario a Cesena - Pescara a spron battuto 

ROMA — Nella prima giornata del cam
pionato di serie B l'unico botto lo ha fatto 
esplodere il Foggia, che è andato a vincere 
sul campo della Spai, sia pure grazie ad un 
rigore messo a segno dal resuscitato Li
bera. E il risultato ottenuto è tanto più 
probante in quanto la squadra pugliese è 
scesa in campo priva di molti titolari (af-
flitti da... reingaggite). Per il resto si tratta 
di risultati di ordinaria amministrazione, 
cioè largamente previsti se sì fa eccezione, 
forse, per il pari strappato dalla Sambene-
dettese a Marassi ai danni di una Samp 
troppo prudente (prudenza peraltro motiva
ta dall'assenza del « cervello » De Giorgis e 
della punta Chlorri). 

Le favorite hanno comunque, nel com
plesso, ben figurato. Il Cagliari, sia pure 
soffrendo un poco, è prevalso alla distanza 
sulla Pistoiese, il Palermo ha colto un pun
to d'oro sul campo della Ternana, sia pure 
dopo aver sudato freddo nel finale (i rosa-
nero erano in vantaggio per 2-0 e sì seno 
fatti raggiungere dalla scatenata compa
gine umbra), il Bari ha ottenuto 1*1-1 a Mon
za a conclusione di un'aperta e briosa par
tita, che ha divertito il pubblico, il Pescara 
ha messo sotto il Rimini, conseguendo per 
l'occasione, un vero e proprio record (ha 
segnato le due reti dopo soltanto l'48" di 
gioco) e. infine, il Genoa ha ottenuto a Ce
sena quel che cercava e cioè lo 00. 

Ma su quest'ultimo risultato vale la pena 
di spendere qualche parola. La squadra li
gure, la cui caratura tecnica è certamente 
superiore a quella di tutte le altre, è scesa 
sul campo romagnolo letteralmente terro

rizzata dall'incubo della scenfitta. Sicché gli 
uomini di Maroso hanno giocato per un'ora 
chiusi e contratti. Poi, quando il Cesena ha 
cominciato a mostrar la corda, si sono fi
nalmente distesi in attacco e hanno sfio
rato la segnatura. Ci sembra questo l'esem
pio tipico di quello che sarà quest'anno, più 
che mai, la caratteristica del torneo cadetto: 
il « primo ncn prenderle » con la conse
guente mortificazione del gioco. Vero è che 
un pareggio fuori casa è sempre utile, ma, 
vivaddio, un pochino più di audacia da 
parte di una squadra come il Genoa sareb-
be lecito attendersela (a proposito Bruno 
Conti è stato uno dei migliori uomini in 
campo e c'è da chiedersi cosa renderebbe 
quest'anno affiancata a Pruzzo). 

Fra gli altri risultati da evidenziare l'ot
timo inizio dell'Udinese, che ha conferma
to quanto di bene si andava dicendo sul 
conto delle zebrette, il chiaro successo della 
Nocerina, che non ha avuto alcun timore 
reverenziale nei confronti dell'esperto Va
rese, l'« en plein » del Lecce sul Brescia ccn 
Magistrelli che ha messo a segno l due gol. 

Ora, naturalmente, bisognerà attendere le 
prove d'appello per valutare appieno le pos
sibilità dei singoli contendenti. Anzi ci vor
ranno parecchie settimane per capire esat
tamente quali saranno le squadre destinate 
od emergere almeno in questa prima fase 
del campionato. Perché una giornata — e 
la prima per giunta — non fa testo anche 
se dalle prime avvisaglie vien fuori che, in 
ogni caso, l'equilibrio regnerà sovrano. 

Carlo Giuliani 

Mondiali pallavolo: quinto successo dei ragazzi di Pitterà 

Gli azzurri lanciatissimi: 

battuta anche la RDT (3-1) 
Oggi un grosso scoglio sarà rappresentato dalla Bulgaria 

ITALIA: Nassl. Dall'Olio, 
Lanfranco, Di Coste, Di Ber-
nardo, Negri, Scilipoti, Gre
co, Alessandro, Lazzaroni, In
nocenti, Concetti. Allenatore: 
Pitterà. 

DDR: Weise, Schneider, W. 
Maiboh, Zeidler. Westphall, 
A. Maiboh, Dankert. Glinker, 
Thomai, Johne, Wiegmann, 
Quasdors. Allenatore: Radde. 
ROMA — « Palasport » con 
oltre 13 mila appassionati a 
incitare l'Italia di pallavolo, 
opposta alla RDT nella quin
ta partita dei « mondiali » di 
pallavolo. Il successo si può 
affermare sia sorprendente, 
in virtù del fatto che i tede
schi godevano di un discreto 
credito. Soltanto nel terzo 
set gli azzurri hanno avuto 
un momento di appannamen
to e sul 14-11 si sono lasciati 
battere per 17-15. Ma il pub
blico ha fatto un tifo del 
diavolo, e nel quarto set i 
tedeschi sono stati addirit
tura travolti, e l'incontro sì 
è concluso col punteggio 

di 3-1. 
Il tecnico azzurro ha schie

rato il « sestetto » titolare 
formato da Nassi, Dall'Olio, 
Lanfranco, Di Coste, Di Ber
nardo e Negri, mentre un 
valido aiuto lo ha fornito 
anche Greco, utilizzato nei 
cambi. I tedeschi sono ap
parsi al di sotto delle loro 
possibilità, apparendo decon-
centratì e privi di mordente. 
Gli azzurri di Pitterà, invece, 
nonostante i quattro prece
denti incentri tirati allo spa
simo, hanno fatto vedere di 
avere recuperato in pieno. 
Ci è sembrata opinabile, a 
fine partita, l'affermazione 
del tecnico azzurro, che ha 
parlato di una certa decon
centrazione della squadra. Ha 
parlato di gioco lento e di 
blando ritmo, mentre se ncn 
tutto è filato via come con
tro il Brasile, il successo è 
stato netto. E' possibile che 
il gioco a sprazzi dei tede
schi abbia favorito gli azzur
ri. inducendoli pure a non 
forzare. Ma nel momento in 
cui, perduto il terzo set. han
no dovuto tirar fuori la con
sueta grinta, ncn si sono 
certo tirati indietro. Ora lo 
scoglio più grosso appare la 
Bulgaria che ha dimostrato 
di essere una compagine di 
tutto rispetto. Va però ricor
dato che l'Italia ha già su-

• NASSI (in maglia bianca) schiaccia mentre due avversari 
tentano di fare barriera 

perato gli avversari di oggi 
nel corso dei gironi, di qua
lificazione per le Olimpiadi 
di Mcntreal. Una vittoria an
che oggi degli azzurri incre
menterebbe la loro classifica 
e aprirebbe loro la strada 
per aspirare ad uno dei pri
missimi posti. Ma ecco la 
storia del match. Nel primo 
set i tedeschi si sono trovati 
in vantaggio per 7-3, poi gli 
azzurri sono passati al 10-7. 
chiudendo sul 15-8. Nel se
condo gli azzurri hanno ma
cinato gli avversari, conclu
dendo sul 15-7 in 22'. Del 
terzo set abbiamo già detto, 

mentre il quarto segna un 
vero trienfo italiano chiuden
dosi sul 15-5. 

Questi i risultati della gior
nata. 
GIRONE A (Roma) — URSS-
Bulgaria 3-1: Brasile Cina 1-3: 
Cecoslovacchia-Polonia 1-3; 
Giappone-Messico 3-0; RDT-
Italia 1-3; Corea-Cuba 2-3; 
GIRONE B (Venezia) — Ca
nada-Egitto 3-2; Olanda-Tu
nisia 3 0; Belgio-Francia 0-3; 
Finlandia-Ungheria 1-3; Ar-
gentina-USA 0-3; Venezuela-
Romania 2-3. 

Giovanni Di Stefano 

IL CALENDARIO DELLE SEMIFINALI 
• OGGI — Roma: ore 9 , URSS-Bulgaria; 1 1 , Brasile-Cina; 1 4 , 3 0 , Ceco* 
Slovacchia-Polonia; 16 , 30 , Giappone-Messico; 1 9 . RDT-ITALIA- . 2 1 , Corea-
Cuba. V E N E Z I A : 9 , Olanda-Tunisia; 1 1 , Canada-Egitto; 1 4 , 3 0 , Belgio. 
Francia; 16 , 30 , Finlandia-Ungheria; 1 9 , Argentina-USA; 2 1 , Venezuela-
Romania. 
• D O M A N I — Roma: 9 . Cina-URSS; 1 1 , Brasilc-RDT; 1 4 , 3 0 . Giap
pone-Cecoslovacchia; 16 , Messico-Cuba; 1 9 , I T A L I A - B U L G A R I A ; 2 1 , Po
lonia-Corea. V E N E Z I A : 9 , Francia-Egitto; 1 1 , Tunisia-Canada; 1 4 , 3 0 , 
Belgio-Olanda; 1 6 . 3 0 . USA-Unghcria; 1 9 , Romania-Finlandia; 2 1 , Argen
tina-Venezuela. 

• T V - R E T E 2 due partite: 14 .2S Giappone-Cecoslovacchia (da R o m a ) ; 
a seguire USA-Ungheria (da Venez ia ) . 

Modesto il cartellone di venerdì a Milano 

Ma tt io li-Boy n fon : 
un match privo 
di significato 

A Wembley « europeo » dei pesi medi 
tra l'inglese Minter e il francese Tonila 

Sembra sia davvero una 
smania per il World Boxing 
Council, quella di aumentare 
in continuazione le catego
rie di peso. Sul fronte mon
diale siamo arrivati a 13, 
adesso i pasticcioni del Wbc 
ne vorrebbero una quattordi
cesima. Il livello tecnico del 
« boxing » è in continuo ri
basso, non bastano Cassius 
day e Larry Holmes, Mate 
Parlov, John Coliteli e Mike 
Rossman, Hugo Pastor Corro 
e Rocky Mattioli. Carlos Pa-
lomino e Jose « Pipino » Clic-
vas, Alexis Argucllo e Rober
to Duran. Danny « Red » Lo
pez, Carlos Zaictc e Miguel 
Canto a risollevare l'arca de
pressa dei pugni mondiali. 
Nel ring mai abbiamo visto 
tante mediocrità come oggi 
e andrà sempre peggio, pur
troppo. 

Pare che Sulaiman il «boss» 
del Wbc intenda lanciare la 
categoria dei « super-medio-
massimi », o se preferite dei 
« quasi-massimi » che com
prenda i « fighters » dalle 175 
libbre (kg. 79J78) a libbre 
190 (kg. 86,182) circa, che si 
troverebbero a disagio contro 
i giganti della categoria. Evi
dentemente gli intrallazzato
ri del Wbc hanno dimentica
to che molti dei più brillan
ti pesi massimi di ogni epo
ca non raggiungevano le 190 
libbre di peso. 

Spesso costoro hanno ster
minato, nelle corde, giganti 
e supergiganti. Il vero au
tentico peso massimo non do
vrebbe superare i 90 chilo
grammi di peso, oltre abbia
mo non di rado dei colossi 
con i piedi d'argilla. E' una 
legge della natura. All'ini
zio degli anni « trenta ». Wil
liam F. Carey e James J. 
Johnston, i « promoters » del 
Madison Square Garden di 
New York lanciarono il cam
pionato mondiale del super-
massimi tra il friulano Pri
mo Camera e l'argentino 
Victor Campolo detto la « gi
raffa » per l'alta statura e 
Il lungo collo. Non era una 
cosa seria, ma solo una cu
riosità. Il 27 novembre 1931, 
ben 21.682 dienti presero po
sto nel « Garden » per vede
re i due fenomeni della na
tura e Camera rovesciò Cam-
polo durante il 2. round. Mes
si in cassaforte i 41.306 dol
lari e 57 cents raccolti alle 
biglietterie, Carey e Johnston 
non ebbero l'impudenza di 
proclamare Primo Camera 
campione del mondo dei su
per-massimi e la faccenda fi
nì in niente. Come in nien
te dovrebbe finire la propo
sta del Wbc che, tra l'altro, 
falserebbe tutta una situa
zione. Ad ogni modo molte 
cose sono cambiate nel mon
do del pugilato, in partico
lare nell'area dei soldi. Quan
do Mike Jacobs, il 23 set
tembre 1937. presentò nel «Po
lo Grounds » il suo « carni-
vai of campions » ebbe 32.600 
clienti paganti che versaro
no dollari 232.643. C'erano 
quattro campionati mondiali 
sul cartellone, il pugile me
glio pagato fu Lou Ambers. 
campione dei leggeri, con 65 
mila dollari e il meno Harry 
Jeffra sfidante dei gallo con 
2500 dollari soltanto. Lo scor-
sono 15 settembre nel « Su-
perdomc » di New Orleans, 
Lousiana, per un altro acar-
nival » con 4 campioni mon
diali, l'incasso ha raggiunto 
la montagna di dollari 
4.806.765 usciti dalle tasche di 
62.532 paganti. Cassius Clay 
e Leon Spinks, i protagoni
sti. ebbero oltre 3 milioni di 
dollari a testa, mentre i me
no pagati furoni gli sfidan
ti Juan Domingo Malvarcz 
(piuma) e Alberto Dovila 
(gallo) con circa 50 mila dol
lari. Chi non cambia, pur
troppo. è la Wbo di Bruno 
Branchini che venerdì pros
simo, 29 settembre, riaprirà 
il «palazzone» di San Svo, 
strappando la « boxe » mila
nese da un lunghissimo le
targo. Ncn cambia la World 
Boxing Organization perchè 
(ancora una volta l'impresa

rio Branchini ha costruito il 
suo cartellone, facendosi pla
giare dallo zio, il manager 
Umberto Branchini. che cer
ca solo il suo interesse). Ne 
è uscito un programma da 
poco, andrebbe bene per il 
« palazzetto » non certo per 
il « palazzone ». 

Ed ecco il cartellone: Ro
cky Mattioli-Freddie Boyton 
(medi); Salvemini-Faccioccht 
(camp. ital. dei medi); Piz-
zo-Liscapade (camp. ital. det 
leggeri jr.); Minchillo-Nardil-
lo (medi); De Montis-Di 
Ritocco (leggeri). I due cam
pionati nazionali sono di se
rie B tra modesti pugili di 
notorietà locale, mentre Ro
cky Mattioli, campione del 
mondo delle 154 libbre, so
sterrà un insignificante «test-
matcli » di allenamento con 
un certo Freddie Boynton di 
Brocktown, New Larsey. clic 
taluni dicono sia un nero 
tutto calvo ed altri un bian
co, ma che in definitiva è 
un classe C dei mediiuniors 
secondo « The ring ». Il 
non esaltante cartellone del 
palazzo dello sport di Milano 
nulla ha da spartire con l'al
tro presentato domani sera, 
il 26, settembre, a Wembley. 
Londra, imperniato sul cam
pionato d'Europa dei medi 
tra l'inglese Alan Minter e 
il francese Grattai Tanna. 
Inoltre Harry Levcnc e Mi-
ckey Duff presenteranno Da-
ve Green e Clyde Gray per 
il campionato del Commo
nwealth dei weltcrs e il « ri
torno » di John Contch che 
troverà nelle corde Richic 
Katcs, che fu due volte sfi
dante di Galindcz. Però te
miamo per la salute di Ka
tcs di recente finito nel « Me
tropolitan hospital » di Pht-
ladelphia, dopo la durissima 
sconfitta subita da Mutt 
Franklin. Le tragedie det ring 
son~ sempre in agguato. Fred
die Boyton, l'avversario di 
Mattioli, avrebbe 24 (inni e 
dei tredici combattimenti so
stenuti dal 1973. sappiamo 
delle sconfitte subite dai pe
si toelters John Gant e Ran-
dy Scott e del pareggio cat
turato, a Doverny, contro Joe 
Gicr del New Jersey pure 
lui un 147 libbre. È' poco, 
pensiamo che il parsimonio
so Freddie Boyton sia un 
piccolo « clubfighter » da 
arene di periferia anche 
se non sarebbe mal fini
to al tappeto, come si af
fanna a scrivere il jnanager 
Umberto Branchini, che lo 
ha scelto, mandando a mon
te le candidature di Tony Lo
pez il « pedalatore » del Mas
sachusetts e di Mike Halla-
cy. il rude peso medio di Whi-
chita, Kansas, un « class B », 
Così è arrivato Freddie Boy
ton e per il modesto lavoro 
Rocky Mattioli riceverà la 
non modesta somma di 25 
mila dollari, oltre 20 milioni 
di lire. 

Giuseppe Signori 

Il romano Golini compie 
la doppia traversata 

stile delf ino dello 
stretto di Messina 

M E S S I N A — I l nuotatore romeno 
Gianni Golini, di 3 4 anni, ha com
piuto la doppia traversata dello 
stretto di Messina in stile delfino, 
su un percorso di quasi 2 5 chilo
metri , dalla spiaggia siciliana di 
Mortel le a quella di Cannitello, 
con ritorno all'imboccatura del por
to di Messina. 

Golini ha impiegato complessi
vamente 8 ore, 3 6 ' 9 " 7 per com
pletare la traversata. Intendeva 
giungere a nuoto sino alla ma
donnina del porto di Messina, al
l'estremità di uno dei moli , ma è 
stato dissuaso dalla capitaneria, 
che ha ritenuto pericoloso, per 
l'intenso movimento di traghetti, 
l'attraversare l'imboccatura del 
porto. Golini ha nuotato ad una 
media di 2 3 bracciate al minuto. 
rilevate dal cronometrista Franz 
Benechi. I l controllo medico è sta
to aflidalo al dott. Giulio Santoro, 
mentre, a guidare il nuotatora 
nello stretto è stato Nino M u -
scimmarra, un anziano veterano 
delie traversate. 

Le due « romane » verso il campionato 

La Roma «aspetta» Rocca 
Ieri riposo per la Lazio 
Il prof. Perugia visiterà Francesco in settimana 

ROMA — d o m a t a di ripo
so ieri per ì biancoazzum, 
che domenica hanno giocato 
a Latina. Intensa invece l'at
tività ki sede, dove il gene
ral manager Janich ha pro
seguito senza molto successo 
il discorso sui rcingaggi. Nes
suno dei giocatori ancora 
senza contratto ha firmato. 
ma un avvicinamento fra 
tt parli c'è àUto. Soprat
tutto D'Amico e sul punto 
di firmare. La co^a potreb 
be avvenire già oggi, cosi 
come per qualche altro gio
catore. 

Prosegue intanto a spron 
battuto la prevendita de: bi
glietti per Lazio-Juve. La so
cietà laziale consiglia dì pre
munirsi per tempo del bi
glietto, poiché i botteghini 
dell'Olimpico domenica fun
zioneranno soltanto :••» parte. 
essendo per buona parte inu
tilizzabili. 

Dopo due giorni di riposo. 
i giallorossi tornano stamani 
ad allenarsi al Tre Feritane. 
in vista dell'esordio in cam
pionato a Verona. Anche 
Francesco Rocca, come gli 
altri, parteciperà agli alic

namenti con la prospettiva 
di un probabile pieno recu
pero. Naturalmente per Fran
cesco esistono ancora molte 
riserve che verranno tutavia 
sciolte quanto prima: in set
timana dovrebbe pronunciar
si anche il professor Perugia 
che oggi rientrerà a Roma 
e fisserà la visita al gioca
tore. Circa i reingaggi nella 
Roma il caso difficile sareb
be l'azzurro Paolo Conti, che 
in ogni modo entro la set
timana dovrà essere risolto. 

Nell'« Otto nazioni » svoltosi a Tokio 

Vincono Sara Simeoni 
Ortis e De Vincentiis 

Prime Polonia e URSS negli uomini e nelle donne 
TOKIO — Sara Simeoni ha 
concluso la splendida stagio
ne vincendo il salto in alto 
nel confronto delle « Otto 
nazioni » a Tokio con an 
bel balzo a quota 1.93. La squa
dra italiana nel complesso si 
è ben comportata anche se il 
piazzamento in campo ma
schile non è di eccellenza 
(penultima». Gli azzurri han
no infatti vinto tre gare: 
con Venanzio Ortis ne: 10 mi
la itempo modesto: 29'14"9M. 
con Armando De Vincentiis 
160,82 nel peso) e, come detto. 

sporlflash-sportflash-fyortflash-sporlflash 
• TOTOCALCIO — Le quote rela
tive al concorto n. S del 2 4 set
tembre: ai 3 1 « 1 3 » spettano 2 1 mi
lioni 472mi la lire; agli 8 0 5 « 1 2 » 
spettano S26 mila 8 0 0 l ire. 

• TENNIS — Dopo la la ta di 
qualilicazione t i tono iniziati ieri 
a Parma sii « ««soluti » di ten
n i * . In campo lemminile prima 
sorpresa con il successo della se
dicenne Anna Maria Maser», che 
ha battuto la Papale, let ta di te -
r i * n. 4 per 6-4 , 6 -4 . 

• CALCIO — Sabato t i riunir* a 
Firenze (I Consiglio dalla Pattar-

calcio. AH'o.d.g., fra l'altro, l'at
t iv i t i intemazionale. 
• CALCIO — I l Cosmo* eh* non 
ha certo sinora brillato nella tour
née europea, ha deciso di correre 
ai ripari. Per evitar* il ripeterti 
del l * umilianti tconlitte Subita ad 
opera delle squadre tedesche 
l'« undici » americano t a r i giocare 
contro gli inglesi del Chslsca an
che Johan Cruylf. 
• CALCIO — Le vecchi* glorie del 
calcio dell ' Italia • dell'Ungheria 
t i ritroveranno a conlronto • Udi
na Il 9 ottobr*. Non t i conosco
no antera la lormai ionl . 

con Sara Simeoni. Il miglior 
risultato tecnico della giorna
ta è venuta dal sovietico Val
sili Archipenko che ha vinto 
i 400 ostacoli in 49"45. La Po
lonia ha vinto nella classifi
ca a squadre maschile, men
tre in quella femminile ha 
prevalso l'URSS. 

Gli azzurri si sono com
portati discretamente e han
no ottenuto questi buoni piaz
zamenti: Giuseppe Buttan ha 
ottenuto :1 secondo posto sui 
110 ostacoli in 13"94 alle spal
le dello statunitense Kerry 
Bothel (13*891 ; Stefano Cu-
r:ni è finito terzo sui 200 in 
21"35; Gabriella Dorio si è 
piazzata terza sui 1500 in 4*118 
Erika Rossi ha conquistato 
un buon quarto posto sui 400 
vinti dalla polacca Irena Sze-
winska in 50"97. Il « miglio 
doro», infine, è stato vinto in 
3'55"2 dal favorito inglese 
Steve Ovett. 

Una gross» delusione e v« 
nuta in campo femminile dal
la RFT che. fortissima sulia 
carta, è finita quarta. Ma 
delusione anche tra i maschi: 
la squadra è terminata ter
za a pari mento con gh 
USA. L'Italia tra le donne 
ai è classificata sesta. 

in programma il 7 e l'8 ottobre la coppa AGV delle Nazioni 

Chiusura motociclistica a Imola 
con i migliori piloti del mondo 

In pista i migliori centauri in una inedita formula per squadre nazionali 

R O M A — La stagione motocicl!-
stica internazionale si e ullicial-
mente conclusa e per i colori ita
liani non è stata questa un'anna
ta molto fortunata. M a proprio 
dal motociclismo italiano, segna
tamente dal Moto Club Santer-
no. viene l'invito ad un altro inedi
to appuntamento di carattere mon
diale. che ha in sé due motivi 
tocn ci di ind.scutib.ie grande inte
resse: rappresenta una nsv.ta asso
luta e prespetta l'idea di una Onm-
p'ade del mota; ciurru e si propo
ne come una immed ata vai.da ri-
v.nc.ta che alcuni campioni del mon
do concedano agii avversari. 

Il nuovo appuntamento per il 
motoccl.smo mondale è fissato per 
i giorni 7 e 8 ottobre suila p.sta 
del Dino Ferrari di Imola. Per ia 
Coppa A G V delle Nazioni —- così 
è denominata la gara — sono sta
te invitate a partecipare cinque 
squadre nazionali, composte da 
sette p i o t i e.«scuna. L'Ita).a con 
G anlranco Bonera, Virg.nio Fer
rari , Mario Lega, Marco Lucchinel-
l i . Maurizio Massimiano Graziano 
Rossi • Walter Vi!!a. Gli Stati Un -
»i. con Kenny Robert i , Rsndy Ma-
mula, Steve Baker, M ik Baldwin, 
Skip Aksland, Richard Schtachter 
e Dale Singieton. La Gran Breta
gna, con Barry Ditchburn, Ron H i -
l i m , Rogar Marshall. Steve Man-
ship, Steve Parnsh, Barry Sheene 
• Stan Woods. La Francia, con 

Jean-Francois Balde, Philippe Cou-
lon. Christian Estrosi, Bernard Fau, 
Patrick Pons, M.chel Rougerie e 
Christian Sarron. Quindi la forma-
z.one del Resto de: Monda, con 
Johnny Cccotto, Gregg FUnsford. 
W. l l Hartog. Teuvo Lansivuori, Jefr 
Sayie, Sadao Asami e l"« cm'gra-
to » march.g.ano Franco Ur.c.n.. 

La formu'a dei!» gara p.-eieds 
e h ; neiia giornata di sabsto 7 tutta 
!c squadre si affrontano tra d. la
ro ,.i mcst.ng's d. q ja l . f 'car 'on: . 
Ognuna dcl'c squzdrc manderà psr-
t in to in p.sta i sua: sette p i o t i . 
quattro volte per altrettanti con
fronti con le altre quattro nazicruii 
impegnate. Le singole gare si svol
geranno su otto giri dell'autodro
mo pari a Km. 4 0 . 3 2 0 ed assegne
ranno un puntegg.o differenziato 
dal primo al quattordicesimo cias-
s l.cata, cosi che la somma dei 
punteggi guadagnati da ciascun pi-
Iota darà la classifica della squa
dra. Nei!» g'ornata di domenica, 
dopo il confronto tra le u!t me due 
squadre classificate al termine dei-
la g'ornata di qual.f.caz o n i , le tre 
squadre prime in ciassif'ca andran
no in p.sta assieme pei il conlron
to decisivo. Le gare della tinaie di 
domenica 8 si svolgeranno su d.e-
ci giri , pari a km. 5 0 , 4 0 0 . 

I trentacinque piloti partecipanti 
disputeranno in chiusura della gior
nata una gara su quattordici giri pa
ri • 7 0 chilometri per il Trofeo 
Esstvi. I piloti potranno usar* 

moto di qualsiasi tipo comprese 
nelle classi oltre 3S0 tino a 1 0 0 0 
centimetri cubici. 

Si tratta indubbiamente di una 
formula di gara che per essere va
lutata appieno nella sua valid.tà 
teen ca e spettacolare deve supera
re >a prova. Tuttavia l'impresi one 
e che possa risultare vai.da in quan
to e un meot'ng destinato a detor-
m na-e una ciassif.ca. per uno 
« ch&liange » che si esaur.sce in 
due giornata di gara; valida per 
lo spettacolo di numerose par
tenze e di gars brevi e dunqje ner
vose e magg ormente spettacolari; 
q j 'nd i certamente interessante, se 
non aitro perché raduna in pista 
per confronti separati e a conciu-
s.onc del mcet.ng par una sfida 
generale, quasi tutti i migliori pilo
ti del mondo. 

Certo molto dipenderà anche dal
le moto che i p'Isti potranno avere 
a loro deposizione. Se le case per 
ie quali corrono ufficialmente i 
camp'onati mondiali nelle varie 
classi I. assisteranno come e auspi
cabile que'lo di I m o u sarà un ai
tro grandi appuntamento del moto-
cid.smo niond ale e potrebbe dav
vero. come propone l'organizzatore 
Francesco Costa, aprirà la strada 
ad una vera e propria ricorrente 
Olimpiade del motociclismo, maga
ri con sede permanente ad Imola. 

Eugenio Bomboni 

Una mostro U.G.C, a Calenzano 
Si è svolto nella sede dell'UNlVERSAL GLIFT CENTER 

S.p.A. di CALENZANO - FIRENZE, il meeting annuale 
per i produttori artigiani del settore ARTICOLI DA RE 
CALO. 

Tra le innumerevoli iniziative dell'U.G.C. vi è un 
grande centro espositivo al quale hanno dato la loro 
adesione già oltre 100 produttori che espongono migliaia 
di articoli. 

Nel corso del meeting sono stati illustrati dall'Agenzia 
ARROW PMA alla quale è stata affidata la realizzazione 
della campagna pubblicitaria, le strategie di marketing e 
di comuniczione del vasto programma di sviluppo per il 
oiennio 1979-80. 

Nell'occasione è stato presentato il nuovo marchio 
U.G.C., ideato appunto per diffondere e tutelare in tutto 
il mondo le creazioni di uno dei settori della produzione 
italiana più apprezzata. 

La mostra di Calenzano - Firenze, aperta tutto l'anno. 
è riservata agli operatori economici che troveranno una 
assistenza professionale ed una serie di servizi assicurati 
da personale altamente qualificato, diretti all'incremento 
.Ielle vendite in tutto il mondo. 

Stress. Se ogn i g io rno ti senti 

sempre più esausto e teso: 
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